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DA TUTTI I SETTORI SI CONDANNA IL NUOVO ATTENTATO ALL E LIBERTA ' 

Voto dei giornalisti siciliani 
contro la legge d.c. sulla stampa 

Terracini denuncia in un'intervista i caratteri assurdi e reazionari dei 
progetto - Commenti al discorso di Goneìla sulla futura legge elettorale 

o la presa di posizione dei 
giornalist i della , i quali 
hanno riaffermat o l'inaccettabilit à 
d«-l pi umetto di legge governativo 
contro la libert à di stampa, anche 
l'Associazione dei giornalisti della 
Sicilia, riunit a domenica a Palermo 
m seduta straordinaria , ha espres-
so il suo parere negativo nei con-
front i del progetto.  giornalisti si-
ciliani hanno approvato un ordine 
del giorno di protesta contro il 
progetto clericale, nel quale si ri -
leva che esdo non soddisfa le esi-
genze della categoria, e e 
di fatto il sequestro preventivo, 
contrari o alla libert à di stampa. 
l i o che i giornalisti siciliani 
esprimono nei confronti degli au-
tor i di questa legge mostruosa non 
e certamente lusinghiero. Nel do-
cumento approvato assi rilevano in-

U compagno Terracin i 
fatt i che il progetto contiene nor-
me « contrari e alla tecnica della 
diffusione della stampa, che dan-
neggiano la professione giornalisti -
ca, le aziende editoriali , ed i di-
ritt i dei lettor i ».  giornalisti sici-
liani invitano pertanto la Federa-
zione Nazionale della Stampa a far -
si eco delle « vivissime preoccupa-
zioni della categoria ». 

11 progetto clericale continua a 
suscitare frattant o negli ambienti 
politic i le più vivaci critiche. 11 
ttorapagno Umberto Terracini , in 
Una intervista apparsa ieri sul Paese 
Sera afferma che i l progetto go-
vernativo o se approvato rappre-
senterebbe uno dei più audaci e 
pericolosi colpi infert i dal regime 
democristiano alle istituzioni demo-
cratiche della a ». -
rendosi alle unanimi critich e che 
hanno accolto i l progetto, i l com 
pa^no Terracin i ha aggiunto: o
governo non si attendeva certo una 
simile levata di scudi nel campo 
dei suoi fedeli. E poiché non gli è 
possibile adoperare contro di que-

sti i soliti strali della polemica 
a si direbbe che man-

cano all'arc o della stampa più ligia 
al governo frecce sufficienti i com-
battere tanti e così nuovi avver-
sari ». 

Terracin i ha spiegato a questo 
punto che la legge sulla stampa 
deve essere considerata « nel qua-
dr o più ampio di tutt e le libert à 
democratiche ». «  diritt i democra-
tici — ha dichiarato Terracin i — 
formano un sistema organico, ogni 
elemento del quale è irrinunciabil e 
ai fini  della conservazione e della 
efficienza dì tutt i gli altr i ». Egli 
ha ricordat o come esso sia stato 
presentato oggi insieme ad al t r 
progetti anticostituzionali, come la 
cosidetta legge < polivalente , ecc. 
u Esso rappresenta lo sbocco di tut -
ta una lunga serie di offese recate 
al diritt o di libera manifestazione 
del pensiero. Vorre i perciò augu-
rarm i — ha proseguito Terracin i — 
che dallo schieramento di forze po-
litich e operatosi in questa occasio-
ne, e di una ampiezza quale non 
si era più realizzata in a dal 
1947, maturassero altr e possibilità 
d'intesa per  arginare altr i e non 
minor i pericoli contro gli ordina-
menti delle nostre libert à ». 

l compagno Terracin i ha quindi 
esaminato le norme più gravi del 
progetto governativo e le ha defi-
nit e « le più odiosamente reaziona-
ri e », denunciando il fatto che esse 
sotto l'apparenza dell'adesione alle 
norme costituzionali, finiscono in 
realtà per  violare lo spirit o e la 
lettera di tali norme. i 
alla possibilità del sequestro nei 
casi di presunto "  vilipendio della 
religione », Terracin i ha affermato 
che « tutt i coloro che circondano e 
vogliono circondare in a la re-
ligione cattolica del rispetto che 
es=si merita dovrebbero essere 1 
prim i a respingere questa tutela di 
polizia alla loro fede, molto me-
glio affidata ai i della -
pubblica ». 

l discorso pronunciato domenica 
a Bolzano dal segretario della . 
Gonella ha riacceso frattant o le di-
scussioni sulla nuova legge eletto-
rale. di cui il governo e la sua 
maggioranza intendono valersi per 
imporr e per  un altr o quinquennio 
il loro predominio. Gonella- è stato 
costretto in sostanza a tentare di 
nascondere i piani totalitar i del 
suo partit o e del governo e Ga-
sper', dietro l'affermazione che essi 
si propongono soltanto di mettere 
la maggioranza nella condizione di 
governare il Paese, o — come egli 
si è espresso — di Tendere più fun-
zionale la maggioranza. Quattr o 
anni e più di predominio clericale 
al Parlamento hanno già dimostra 
to a sufficienza come la . C. in 
tende valersi della propri a proble-
matica "futur a maggioranza. a for -
mula in cui i propositi clericali si 
riassumono è infatt i sempre la 
stessa: tutt o i l potere alla . C. e 
bavaglio alle opposizioni di qua 
lunque tipo. Questi obiettivi do-

vrebbero essere raggiunti con una 
legge elettorale di comodo e con 
quella riform a dei regolamenti del-
la Camera e del Senato di cui la 

. C. cova da tempo nel segreto il 
progetto. 

q sarà di nuovo 
Premier  della Persia? 

, 7. — Una votazio-
ne preferenziale al Parlamento 
persiano, sulla designazione del 
prossimo prim o ministro , ha v i -
sto un facile trionf o dell'ex pre-
mier d . che 
ha raccolto cinquantatr e voti, 
mentre Es Sultaneh Ghavam ne 
ha avuti due e Nasrollah Ente-
eam uno. i deputati si sono 
astenuti. 

o Scia d a Pa-
hlevi ha incaricato il prim o mi -
nistr o dimissionario di formar e 
i l nuovo governo persiano. o 
Scià ha ricevuto q al 
« Palazzo d'Estate ». 

Ingiuri e di Pacciard i 
ai licen«iot i dell o Difes o 

Una delegazione di salariati è >tata insultala a 
i dal ministro che la intervenire la polizia 

, 7. — Una delega-
zione di lavorator i licenziati d i -
pendenti dagli stabilimenti mi -
litar i di Pavia e o si è re-
cata ieri a i per  essere rice-
vuta dal o della a 
Pacciardi che colà avrebbe dovuto 
tenere un discorso. Ottenuta la 
udienza, la delegazione chiedeva 
al o il motivo degli i l le -
gali licenziamenti da lui stesso 
disposti nei confronti di 1.300 

i degli stabilimenti mi -
litar i di tutt a . , la 
delegazione, chiedeva quali prov-
vedimenti fossero stati presi per 
un rapido esame dei ricorsi pre-
sentati dai lavoratori . A queste 
richieste Pacciardi replicava, af-
fermando che una commissione 
ministerial e avrebbe a suo tem-
po preso in esame i ricorsi pre-
sentati dai lavorator i colpiti . 

a risposta generica non sod-
disfaceva la delegazione che ma-
nifestava al o il propri o 
disappunto. Pacciardi interloqui -
va in modo inurbano, tentando 
di afferrar e per  la camicia un 
membro della delegazione ed ag-
giungendo espressioni vi l lan e nei 
confront i dei licenziati. Alcuni 
fedelissimi del seguito ministe-
riale, a questo punto tentavano 

della deioga/ione, cinque dei qua-
l i venivano, in seguito, arrestati 
della polizia, chiamata sul posto. 
Solo il pronto intervento del se-
gretari o della Camera del o 
di , che si recava immediata-
mente in Questura, faceva si che 
i fermati veni*--. ,i messi in li— 
bei t,\, iti .serata. 

a Segreteria della Camera 
Confederale del o di Ali -
tano e provincia, ha denunciato 
l'odioso comportamento di Pac-
riardi , con un manifesto che con-
danna le volgari espiossioni del 
ministr o contro i licenziati, tr a 
i quali moltissimi sono ex com-
battenti , partigian i e decorati 

l manifesto della . di -
lano fa inoltr e appello a tutt i i 
lavorator i milanesi perchè si pre-
dispongano. ove occorra, -
ne necessaria, a fianco dei licen-
ziati i della . 

A A A O E 

Lauro fa votar e contr o i l salut o 
del Comun e di napol i a Einaud i 
L'armatore è il  nuovo sindaco —  illegalmente i ricorsi di ine-
leggibilità per i molti ex gerarchi, oggi consiglieri monarco ~ fascisti 

di aggredire alcuni componenti picia 

TrentaquaUr o (ontaKin i assolt i 
per « invasion e di terr e » 

. 7. — i alla puntu-
ra di San o Forte, 34 cittadini 
del luoso. imputati di invasione di 
terre, sono stali assolti con formula 

A * A E A 

Sbugiardalo il tentativo della
di coprir e le atrocità americane 

Le agghiacciant i accus e del sottotenent e Perticucc i confermat e da tr e testimon i 

Alcune clamorose dichiarazioni 
di un ufficial e medico italiano re-
duce dalla Corea, dichiarazioni 
successivamente smentite dall'in -
teressato e riconfermate dai te-
stimoni che le avevano ascoltate, 
hanno gettato una luce sinistra sui 
metodi con i quali gli americani 
conducono la guerra in Corea « 
sullo stato d'animo delle popola-
zioni coreane nei confronti degli 
invasori agii ordin i di Clark . 

Ecco i fatti . Nel numero del 22 
giugno scorso .il settimanale «Vìe 
Nuove »> pubblicava che un uffi -
ciale medico del complesso ospe-
daliero inviato in Corea dalla
aveva fatto le seguenti dichiara-
zioni ad alcuni suoi amici: «  Quel-
lo che hanno fatto i nazisti in
lopa impallidisce di fronte a ciò 
che stanno facendo gli americani 
in Corea.  sbagliato dire che ci 
sono i nordisti e i sudisti. Ci sono 
solo i coreani, i Quali — tutti — 
Quando vedono un americano vo-
gliono tagliarli  la gola*. «Vìe 
Nuove» precisava che l'ufficial e 
non desiderava a.=>3olutamente ri -
velare la sua identità. 

Queste dichiarazioni, che confer-
mano in modo insospettabile la 
tragica realtà dell'aggressione a-
mericana contro la Corca, susci-
tavano profondo scalpore ed irri -
tavano i circoli dirigent i della 

. 
A due settimane di distanza l'or -

gano della . C. e altr i giornali 
governativi pubblicavano un co-
municato del Comitato centrale 
della . nel quale si identifi -
cava l'autor e della dichiarazione 
con i l Sottotenente medico Gio-
vanni Perticucci e si attribuiv a 
allo stesso Perticucci una smenti-
ta alle dichiarazioni apparse m 
« Vie Nuove ». 

l ritard o *e la stizza con i qua-
l i la . avevano reagito alio 
agghiaccianti rivelazioni di un te-
stimone oculare della guerra co-
reana lasciavano adito ai più sevi 
dubbi sulla autenticità della smen-
tit a e sui metodi con i quali era 
stata ottenuta. E infatt i i tr e te-
stimoni ai quali i l Sottotenente 
Perticucci aveva esternato ì suoi 
giudizi sulla situazione coreana 
hanno inviato al e di «Vie 

O E A  E

L'allargament o dell a loll a per la riform a agrari a 
ribadil o dall a risolmìon e dei Comital i dell a lerr a 
Necessità di rafforzar e lo schieramento unitari o per  allargare e migliorar e le leggi fondiarie governa-
tive, per  la riform a dei contratti agrari, la tutela della piccola proprietà e una nuova politica agraria 

U Consiglio nazionale del Comi-
tati per  la Terra A è riunit o in -
dil i r.ei giorni scorei. l Consiglio ha 
cor>.s*-tato che la lotta per  la rifor -
ma agraria è entrata n una nuova 
ia-e. caratterizzata dalla revisione in 
senso restrittiv o da parte del Gover-
no. delle pur  limitat e leggi fondia-
rie. dall'insabbiamento della riform a 
contrattuale, dall'aggravamento della 
en i che minaccia resistenza di mi-
lioni di piccole e medie e con-
tadine. 

i dall'attual e la riform a fon-
diana sancita dalia Costituzione del-
la , il governo — dice la 
moz-one conclusiva del Comitati per 
la Terra — apre larghe brecce nelle 
, u e 3 S:!o e Stralcio. le quali ren-
dono sempre più esìgue le pur  stri -

e disponibilità- di terr e da as-
rt>-nare ai contadini nel comprenso-
ri di riforrr a fondiaria, mentre il rit -
jr. o delie assegnazioni procede con 
studiata ed estrema lentezza. GU in-
tenti goiemativi sono messi tn pra-
tica dagli Enti di riforma .  quali 
tentano di imporr e agli assegnatari 
contratt i e condizioni di lavoro ves-
satori. proseguono pervicacemente 
r.ei tentativi di divisione delle masse 
contadine. lasciano n propriet à ai 
latifondist i migliaia di ettari di ter-
ra che le leggi o di espro-
priare. rifiutan o di eseguire le opere 
di bonifica e di imporr e al proprie-
tari terrier i gli obblighi di t restar-
ir.aztor.e fondiari a stabilit i dalla leg-

 legge sai contralti 
e lesrg» Guiio-Segnt sulle terr e 

ir.coit e o rr.a:coltivat e sono ostinata-
mente sabotate. All a rivendicazione 
dèi braccianti e dei conUdini per  la 
stabilit à sul fondo, per  ti lavoro, per 
un più giu-«<o salario, si risponde con 
brutal i interventi polizieschi, mentre 
1» leep? «ui contratt i agrari, che nei 
testo già approvato alla Camera del 

i aprirebbe la prospettiva di 
una distensione nel rapport i social» 
nelle campagne, viene sruotato di 
osmi disposizione favorevole al con-
tadini . l can*.o loro, 1 grandi pro-
prietar i terrier i e l loro scherani, sen-
tendo*»! spalleggiati dalla azione an-
ticontadina del governo, pretendono 
di rimetter e in discussione le con-
quiste contrattual i realizzate dal con-
tadini nel dopoguerra e tentano di 
ristabilir e nelle campagne ti regno 
terrort«rtlc o dell'agrarismo fascista. 

»j> ri-ir*'; » «tt ni7»'»r> l » (11 -
a i . i . i . . ir > » "2 J -**  « t " 

del piccoli e medi produttor i agrico-
li . schiacciati dal peso sempre più in-
sostenibile dei gravami fiscali, dai 
monopoli, dallo squilibri o crescente 
tr a i prezzi i e agricoli. 
mentre si profil a la minaccia dei ri-
torno del sistema corporativo nella 
agricoltur a con la progettata ricosti-
tuzione degl Enti economici. All e dif-
ficoltà di collocamento dei prodott i 
agricoli sui mercato , causate 
dalla smobilitazione industrial e e dal 
dilagare della disoccupazione nelle 
citt à e nelle campagne, si aggiungo-
no l'invadenza dei prodott i america-
ni sul nostri mercati e la chiusura 
dei tradizional i mercati di sbocco. 

a crisi agraria e l'offensiva gover-
nativa e padronale contro le aspira-
zioni e le condizioni di lavoro e di 
vita del contadini sono una conse-

preparazione bellica.  grandi proble-
mi nazionali della riform a agraria. 
della rinascita del , del-
la a e delle zone alluviona-
te, dello sviluppo economico e ci-
vil e delie campagne, non possono es-
sere affrontat i e avviati a soluzione 
da un governo che sperpera negli 
armamenti centinaia di miliardi . a 
lott a per  il progresso dell'agricoltur a 
e per  la riforma  agraria nei suol tr e 
aspetti di riforma  fondiaria, di rifor-
ma contrattuale, di difesa della pic-
cola proprietà, è perciò un aspetto 
della grande lotta per  la pace. 

T  Consiglio nazionale del Comitati 
per  la Terr a ha rivolt o  più pres-
sante appello al contadini e agli ami-
ci dei contadini affinchè si rafforz i 
e si estenda lo schieramento unita-
rio  di lotta per  la riforma  agraria, per 

guenza della politica di riarmo e di l'allargamento e 11 miglioramento del-

GU  Si O E 

L'agitazion e dei mezzadr i 
si è estes a all a Calabri a 

V a estendendosi, con slancio 
crescente, la lott a nel le campa-
gne. che, in questo periodo, i m -
pegna più fortemente i mez-
zadri . 

e situazioni più interessanti 
vengono segnalate dall'Umbria . 
dalla Calabria. dall'Abruzz o e 
dall e Puglie. 

Nel Ternano, dopo gli scioperi 
dei giorni scorsi, l'agitazione 
prosegue per  la mancata chiu-
sura dei conti colonici, contro le 
numerose disdette intimat e per 
rappresaglia dagli agrari e con 
tr o l'i l legal e rivalutazion e del 
bestiame.  mezzadri della pr ò 
vincia di Terni reclamano, inol -
tre , l ' impiego di fondi per  le m i -
gliori e fondiari e e l'impiego di 
mezzi meccanici per  i l progres-
so della produziGi- r  agricola 

Nel Pescarese la lott a dei mez-
zadri si svolge attraverso inizia -
tiv e differenziate, azienda per 
azienda. o comune dei 
mezzadri e- Quello di intavolar e 

> /  r or» n'i '<%: ' ri -:> -'

l e leggi, la chiusura dei conti 
colonici, in molt i luoghi sospesi 
da tr e anni, e la soluzione delle 
numerose questioni tuttor a pen-
denti. i è stata la volta dei 
mezzadri dell'azienda Coppa Al 
berto. i quali hanno votato uri 
ordin e del giorno, che- contem 
pia. nel dettaglio le lor o r iven -
dicazioni, e lo hanno inviat o al 
prefetto, decidendo, contempo-
raneamente, di effettuare uno 
sciopero di due ore. 

Caratteristich e analoghe pre 
senta l'agitazione dei contadini. 
nel , dove gli agrari si 
rifiutan o di trattare , e in pro -
vincia di Catanzaro. » questa 
zona della Calabri a l'agitazione 
si indirizz a principalment e con-
tr o l*Enet Sila, che pretende di 
procedere il legalmente e in base 
a propr i criter i vessatori alla 
spartizione del prodotto, impo-
nendo altr i gravami. 

 contadini di Borcìft . in segno 
li prote.-l«. hanno fermalo i la 

le leggi fondiari e governative, per 
la riforma  del contratt i agrari, per 
la tutela della piccola proprietà con-
tadina. per  una nuova politica agra-
ria. 

 la piccola proprietà 
i capisaldi della riforma 

agraria sono la trasformazione dei 
rapport i contrattuali : nelle grandi 
aziende a salariati, a braccianti e 
compartecipanti, sulla base di un 
nuovo rapport o associativo che assi-
curi al lavoratori ia stabilità sul fon-
do. la partecipazione alla direzione 
dell'azienda, una giusta retribuzio -
ne; e nei:e grandi aziende a mezza-
dri a classica al fine di consolidare 
la posizione economica e sociale del 
mezzadro e di a<*sieurare le stabilità 
del lavoro del braccianti. 

l Consiglio nazionale del Comita-
ti per  la Terra ha proposto la pre-
sentazione in Parlamento C  un di-
segno di legge che assicuri 11 risa-
namento economico e  credito agra-
rio  e fondiari o alle piccole proprie-
tà contadine, al fine di difendere 11 
premio familiar e dalle esecuzioni 
forzose, e afferma la necessità di af-
frontar e nel loro insieme tutt i  pro-
blemi dei contadini picco:! proprie-
tari . con 13 erborazione di una 
«Carta della piccola propriet à con-
tadina ». 

n Consiglio nazionale del Comitati 
per  la Terra ha dichiarato di appog-
giare ogni iniziativ a locale e nazJo-
r-ale che H proponga Ci dibattere, con 
*  attiva partecipazione dei monta-

nari e delle loro organizzazioni, la 
rinascita della montagna, che la leg-
*e Fan fan! neppure affronta, data la 
estu i la degU star.ziarr.ent  ed ar.j ! 
ostacola, per  criter i a cui si ispira 

 Comitati per  la Terna sono chia-
mati — conclude la mozione — a 
portar e e organizzare lì dibattit o per 
il rageiur.zimento di questi obletU-
vl in ogni Comune, in ogni frazio-
ne. in preparazione ae'.ta Terza As-
semblea Nazionale della Costituente 
delta Terra. 

Nuove» oti. i o la To-
gliente lettera nella quale confer-
mano punto per  punto le dichia-
razioni con tanto ùtnrd o smentite. 

«  Direttori; 
con vira sorpresa «libiamo letto 

su ulcum giornali di oggi e /«li-
biamo infil o annunciare dui micro-
foni della li.A.L clic ti Sottote-
nente Giovanni ' 
nettamente smcìitito dì aver mai 
espresso giudizi s/arorcroli circa 
il  comportamento delle truppe 
americane in Corca. Avevamo let-
to due settimane or sono su Vie 
Nuove un articolo nel quale si 
affermava infatti, senza farne il 
nenie, che un ufficiale medico ita-
liano reduce dalla Corca era in 
grado di confermare tv efferatez-
ze commesse dalle t: lippe degli 
Stati Uniti in Corea 

o aver  riportat o testualmen-
te le dichiarazioni pubblicate da 
Vi e Nuove la lettera cosi pro-
segue: "Anche se Vie Nuove non 
riferiva ai suoi lettori il  nome del-
l'ufficiale che aveva fatto queste 
affermazioni, è stato facile per noi 
riconoscerne l'autore nel sottote-
nente  stessi infat-
ti eravamo siati presenti ad una 
occasione in cui il  ave-
va fatto — i» forma privala — 
queste ed altre dichiarazioni che 
svrnnvnnn precisa condanna dei 
metodi di guerra usati dagli ame-
ricani in Corea. Ci colpirono an-
zi profondamente frasi anche più 
gravi di quelle riportate da Vi e 
Nuove, che potremmo riferire in 
altra sede. ". 

 questo oggi non possiamo 
meravigliarci della smenfitn — in 
verità assai tardiva e che sa quin-
di di una complessa elaborazione 
e di una anco più complicata ma-
nipolazione — apjìarsa e diffusa 
dalla stampa governativa. Quanto 
a noi. poiché siamo partio.'aii i ridi-
la verità, poniamo a Sua

. egregio Direttore.  nostra 
testimonianza affinchè Lei pos*n 
servirsene in stde pubblica, com'' 
meglio crederà 

Distinti saluti. 
. . N-to ; Cag.io 
. Arcb . Covar.n- a 
. Arch . Piero i -. 

Conferma piena, dunque, delle 
d'chiarazir.n i del Sottotenente Per-
ticucci. a i giornali che si erano 
affrettat i a pubb!:care la strana 
smentita della . «: sono ben 
guardati dal riferir e la conferma 
de; tr e testimoni. l -Tempo», an-
7. ha affermato domenica che per 
lui :  comunicato della  fa-
ceva te>to. 

. 7. — Chi entra stasera 
nella bella Sala dei Tìnroni igno-
rando gli schieramenti politici del 
uuoi'o Consiglio Comunale che per 
hi prima volta vi è riunito, avverte 

o che una larga parte del pub-
blico ed nnn larga parte di coloro 
che sono seduti sui banchi dei con-
siglieri sono uniti da un aperto 
sentimento di intolieranza e d> 
mc/rostitme politico, i ornppi di 
pubblico monarchico e fascista, 
convenuti per l'occasione, assolvo-
ilo difattì egregiamente al compito 
eli rendere espliciti gli ideali e le 
ambirioit i da cui più sono mossi » 

i della nuova maggio-
ranza. 

Questi ideali d'altra parte sono 
chiaramente evidenti all'atto della 
priva votazione che riguarda ben 
quindici consiglieri monarchici e 
fascisti pe  i quali è stato -
tato ricorso di ineleggibilità. Tra di 
essi figurano ca'-seoretari naziona-
li del defunto c fascista co-
me Snnsnnelfi, e.r-oenerflli della 

! come , c.v-diretfor i 
di quotidiani repubblichini , ed uo-
mini aia cacciati dal
per  » loro precedenti politic i come 
Greco. La o presenza sui banchi 
è una accusa non tanto ad essi, sui 
quali il  giudìzio del popolo italia-
no oià è sfato pronunciato, quanto 
contro i democristiani, responsabili 
diretti di questo infamante ri-
torno. 

Si tratta ara di decidere in che 
modo il  nuovo Consiglio deve pro-
nunciarsi su di essi. La proposta 
della opposizione è che si nomini 
una commissione che accerti le ac-
cuse e riferisca alla assemblea. La 
maqgioranza e è decisa a vo-
tare per il  rigetto del ricorso. Co-
me l'on. Giorpi o Amendola, consi-
glicre comunale, fa rilevare, tale 
decisione comporta un atteggia-
mento prcnhtdirial e apertamente 
soetvrsiiio ed anticostituzionale ed 
invalida il contenuto stesso della 
legge fondamentale della -
blica, che è nata dalla tolta anti-
fascista e di liberazione.  men-
tre il  consigliere anziano , 
che presiede, è occupato unicamen-
te a leagerc documenti da cui ri-
sulta' che cjjl i è perfettamente 
eleggibile matgrado i suol trascor-
si fascisti e malgrado la esistenza 
Ai una lite pendente tra lui ed il 
Comune in merito alla imposta di 
famiglia, la maggioranza passa alla 
votazione, incurante delle leggi e 
della Costituzione. 

Secondo atto delta prima seduta 
del nuovo Consipfio è la elezione 
del Sindaco e dcofi assessori. -
posizione di sinistra e quella de-
mocristiana rot«7io scheda bianca. 
La maggioranza vota Lauro. Tra « 
nuovi assessori figurano, in prima 

die sono ineleggibili, i parenti e ì 
luogotenenti dell'armatore. Otto 
assessori spettano ci  e 
quattro ai missini; i supplenti sono 
due monarchia e un missino. 

o procede quindi alla lettu-
ra di icn fungo discorso program-
matico. neJ quale è elidente do 
una parte un'abil e ritrattazion e d» 
tutto quello che è stato il  pro-
gramma demagogico di promesse 
che ha caratterizzato la campagna 
elettorale monarchico-fascista, dal-
t'attra una grande confusione di 
concetti tra la posizione privata e 

e dell'armatore neo sin-
daco e i suoi compiti di governo 
cittadino. Dat discorso si rileva an-
che un atteggiamento di compia-
cente apertura uerso i democri-
stiani, i quali, non senza ragione 
evidentemente, hanno tenuto per 
tutta la seduta un atteggiamento 
coiici'itutii' u e rispettoso verso l'i 
maggioranza.  primo giudizio 
complessivo che può trarsi dalla 
riunion e è quello di un fentafir o 
da parte di monarchici e fascisti 
di e dietro un tipo di de-
magogia meno aggressivo di quel/o 
adoperato nella campaana eletto-
rale i loro intenti di reazione e dì 

restaurazione, e di adoperarsi in> 
tutti i modi per guadagnare, senza 

i %uì terreno ammi-
nistrativa e dei reali bisogni di 

 il  tempo nteessario ad ar-
rivare alla prossima campagna 
elettorale politica. 

Contro però il  nuovo inganno sì 
è lenata già oggi forte la voce del-
l'opposizione, alla quale più che 
mai è affidato il  compito di e 
in seno al Consiglio l'espressione 
della noionfà di pace e di rinascita 
e delle lotte per la salvezza det-i 
l'economia cittadina che ti fanno 

e più profonde e numerose 
nella città. 

La seduta, d'altronde, si conclu-* 
de in modo da non lasciare adita 
ad alcun dubbio. o infaU 
ti dì nuovo al voto, l'armatore mo-1 

narchico impedisce che sì apra
discussione su una proposta del 
compagno Palermo, ottenendo cosi, 
con una aperta sopraffazione anti-t 
democratica, che dal Consiglio Co** 
munale di Napoli non porta, al-t 
l'inizio dei suoi favori, un saluta 
al  della . 1 

un fatto che non ha bisogno di 
commenti. 

O SANSONE 

La Tadde i di Empol i 
occupat a dai vetra i 

Appello della . ai cittadini di -
dena per  la salvezza delle Fonderie e 

Grave allarme hn suscitato la no-
tizia dì una nuova ondata di smo-
bilitazion i che sta investendo nu-
merose aziende . 

Ad Empoli, dopo 18 mesi di agi-
tazione in difesa della produzione 
e dei salari, i vetrai della Tnddei 
sono siati costretti ad inasprir e 
improvvisamente la lotta, a causa 
della sospensione di ogni attività . 
ordinata dalla direzione della ve-
treria . a mezzanotte del 5 lu -
glio, ora indicata dalla direzione 
per  la sospensione totale del lavo-
ro, i vetrai sono passati all'occu-
pazione dello stabilimento. All'alb a 
del giorno successivo le maestran-
ze, in assemblea, hanno deciso di 
proseguire nell'occupazione per  tu-
telare gli interessi della produzio 
ne e i propr i salari. E' stato cosi 
impedito alla Taddei di procedere 
allo spegnimento dei forn i e a sac-
cheggiare i magazzini per  Vendere 
i predotti ammassati, sottraendosi 
agli impegni salariali con le mae-
stranze. 

n tutt a Empoli la lotta dei ve-
tra i viene seguita con appassiona-
to interesse. 

a a si apprende, inoltre , 
fila, insieme con molti tra coloro che l'annuncio di 'iquidazicne del-

T A » 

Un sacerdot e obbligat o 
ad assistere a una fucilazione 

. 7. — l processo della 
. Taijliament o « sembra aver  ab-
bandonato ormai ogni ordine cro-
nologico per  procedere in uno spa-
ventoso crescendo 

Ecco cosa hanno raccontato l'oste 
Silvio a ed il parroco don An-
tonio Secchia, su quello che avven-
ne a S. a di Curin o ai prim i 
di maggio del 1914. o sera dell'3, 
«ì presentarono all'osteria del -
ca alcuni partigiani , chiedendo Uè 
araic-.ate. e si apprestava a 
scrv.-lr . a uà fido, improvvisamen-
te. dal di fuori crepitarono i mitr a 
dei legionari farcisti che avevano 
e.rcer.data la casa.  partigiani . 
benché colti alla sprovvista rispo-
sero al fuoco: ma dopo pochi mi-
rut i di sparatoria, nove di e^si 
giacevano al suolo cadaveri ed gl-
tr i due erano fatt i prigionieri . Fra 
i m.liti . un morto e cinque o sei 
feri i . che vennero trasportat i nel-
la ca«a parrocchiale, do\-e nel frat -
ti mpi era stato condotto anche 
tnle Giovanni Pagliazzo. propriela -
r.o rì";  un negoiio di generi alimen-
t.-.ri . accula lo dì rifornir e ì parti -
S'an: 

Tragic o croll o di un balcon e 
in una festa di fidanzament o 

l i messa, quasi come ringraziamen-
to per  lo scongiurato pericolo. a 
non avevo ancora terminato che 
mi vennero a chiamare: ì nove par 
tigiani stavano già con la faccia 

. . . . _ - . . _ „ , . . . „ . . „  al muro, le mani legate sulla sehle-

Oue mort i e du e ferit i f r a i component i dell e famigli e 

All'alb a del giorno seguente, co-
stui, legato mani e piedi venne get-
tato su un camion dove già si tro -
vava il . l Pagliazzo voile 
protestare, ma in quel momento so-
pravvenne il capo manipolo Carlo 

e . « Ah, sei tu. vigliacco! » 
url ò l'ufficial e e con tr e colpi dì 
pistola a bruciapelo fracassò il cra-
nio allo sventurato. a non basta, 
sembra il Pagliazzo fosse un fasci-
sta, così che alla famiglia, venuta 
a chiedere spiegazioni, l'assassino 
dovette rispondere:  Fate che sia 
un error e e scriveremo il suo no-
me sull'albo *l'oro« . 

Ed ecco sulla pedana Un altr o sa-
cerdote: don Giulio , Zolla, parroco 
dì Forno di Valslema: è la più ter-
ribil e deposizione finora udita. 
«Verso le G del 9 maggio udii delle 
detonazioni sulla piazza del p a ce 
e vidi i milit i che sparavano e lan-
ciavano bombe a mano contro una 
casa adibita ad infermeri a da: par-
tigiani . Quando giunsi sul posto. 
uno di questi. Emili o Godi, era già 
stato ucciso, mentre s; sporgeva 
dalla finestra, ed altr i nove, fr a
qual= due medici e ! restanti ferit i 
e malati, erano stati fatt i prigio -
nieri . l capo manipolo Fabbri mi 
ingiunse di portar  via i l cadavere, 
cosa che io ffcci, poi tornai da lui a 
chifdere pietà per  i superstiti. 

le Fonderie e msntiene tu' t i-
via in allarme la cittadina.- i. 

. Cremoninl, amministrate-e 
delegato delle Fonderie, non più 
tard i di una settimana fa. ebbe a 
dichiarare: « a che dir.^ o 
è una delle più rlorid e dell'Emina. 

a di front e a fiè >1 lavoro per  ni 
anno. Vantiamo fort i richieste di 
ghisa malleabile da parte cV!a 
ditt a che costruisce le lambrette e 
della Cogne, per  cui sono nella im-
possibilità di dar  corso a tutt e !e 
commesse, sproporzionate come so-
no alle capacità di produzione e di 
consegna dello stabilimento, nono-
stante gli sforzi veramente lodevoli 
delle maestranze». Addirittur a as-
surda appare pertanto la giustiri -
cazione addotta dal Cremonini n?r 
imporr e la liquidazione delle Fo i-
derie. Egli ha detto che un foile-
esaurimento nervoso lo costringe a 
interromper e ogni attivit à ne'i ' i -
zienda, senza preoccuparsi del dan-
no che provoca alla produzione, 
gettando, inoltre , sul lastrico, quat-
trocento famiglie. 

l caso di a è gravissimo 
e certamente avrà clamorose riper -
cussioni, coinvolgendo le responsa-
bilit à dell'inter o consiglio di am-
ministrazione delle Fonderie Bru -
nite. nonché dell'industrial e Orsi. 
tuttor a proprietari o dello stabili-
mento. 

a  in serata ha riunit o 
l'esecutivo e ha invitat o stampi. 
lavoratori , autorità , cittadin i di 
ogni ceto sociale e organizzazione 
a unirsi per  impedire la smobilita-
zione dello stabilimento. 

Sciopero unitari o 
dei tessili a o 

. 7 — S  è tenuta oggi 
una riunion e dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali tee-
eill della provincia, aderenti al'.a 

. ai:e  ed alla . aìJa 
scopo di esaminare l'attual e situa-
zione del settore e l'azione sinda-
cate da promuovere per  sollecitare» 
l'intervent o dette autorità. 

E' stato deciso di effettuare, ir» 
tutt a la provincia di , uno 
sciopero di protesta di due ore. per 
giovedì O luglio, al termine di ogni 
turn o di lavoro. 

Consiglier e missin o ron&miaf b 
per apologi a di fascism o 

, 7. — n Tibunale ha 
condannato oggi a quattr o mesi di 
reclusione, con la condizionale, i l 
consigliere comunale del -
menico , imputato di «apo-
logia del fascismo . 

a dice che « i l i fr a 
il settembre e l'ottobr e 1950 pub-
blicava sul settimanale a 

a *. alcuni articol i rei quali 
l'autorit à giudiziari a identificava 
frasi apologetiche sul fascismo. l 

i aveva inoltr e esaltato la 
St:a certo, reverèndo — fu la ri-l°*opri a impresa riguardant e il ira -

.«posta — che non l e lascerò quiàeijfugamento della salma di -
cadaveri». Allor a andai a celebrare i dal cimitero di o nel 

1W6». 

sciagura  è verificata questa se-* 
ra alle 20,50 in via Catania 20. 

e la famiglia e s 
s;ava festeggiando i l fidanzamento 
di uno dei 

^unl i i genitori del fidanzato, 
abitanti in via Spontini, i quali 

 il gran caldo, si erano por-
t&t i sul balc.ine assieme alla s;-

. ., e  .. -  uu.i.....r.. , ti*.. : w i r a i: i ) -.. --» j .. . "  "'.'" 
sura lo condizioni dell agricoltur a «'provincial e circa i l rispetto i di trebbiatura . 

Tanord o svil e C I . 
stipulat e tr a i sindacat i 

e tr e organizzazioni sindacali han-
no fatto pervenire alla Contodustrta 
l testo di regolamento per  1*  elezione 

delle commissioni interne, 
e organizzazioni sindacati hanno 

e sotlwtoto la ripresa delle trat -
tatit- e su tolto 11 ct>mp}es*n delVae» 

. ordì» lirc a t compiti delle commli^io-
'nì interne. 

s ria e s in Vital i di 
ó4 anni travolt a ne! crollo è de-
ceduta sul colpo; a e -
r.^ . ventenne, il mar.to della de-
ctdula. Giudo Vital i di 56 anni. 
sono rimasti eravemente feriti . a 
signora Nunzia Spadoni in e -
rini s di 50 anni rimaneva ferita, 
ma in serata, per  sopraggiunto 
collasso cardiaco, decedeva anche 
essa 

a parecchio tempo la famiglia 
e s abitava in quello stabile. 

i sera si trattav a di festeggiare 
i l fidanzamento dì Jolanda Spa-
doni, nipote della signora Nunzia, 
con un bravo giovane. A sera tutt i 
i parenti, originar i da Splnazola di 
E.T-Ì . si f a i n dati convegno in via 

un po' di fresco in attesa che 
Shtn£c"orr > ì fidanzati. a trage 
dia avvenne in un attimo: i pesan-
ti lastroni d« pietra che reggevano 
il balcone improvvisamente cede-
vano travolgendo 1 poveretti. 

Interpellanz a forlte-Targetti 
sull a concession e dei passaport i 

 compagni Targetti e Gullo han-
no presentato a al Pre-
sidente del Consiglio e al o 
deci! Esteri «sul criter i che il Go-
verno crede di poter  seguire nella 
concessione del passaporti. n rela-
zione all'Art . JS della Costituzione 
ed allo spirit o informator e del prin -

Catania 2 per  complimentarsi con'eipi della Costituzione stessa», 

na, e dietr o di loro era schierato 
un plotone di militi , j l comando 
del capo manipolo Alfonso e Fi-
lippi . .. Voi mancate alla vostra pa-
rola « gli d'ss-. a quello urlò : 
«Vada a confessare quei C— e fac-
cia presto, perchè io sparo». i 
Avvicinai ai condannati. l medico 
Vit o Casaburro esclamò. *Non 
pojssono uccidermi: non ho fatto 
niente v.  fratell i Bruno e Giusep-
pe i gridavano: «Siamo 
due fratell i ed *m altr o è disperso 
in : laseìate vivo uno di 
noi!». Tornai dal tenente e chler 
grazia in ginocchio. i respinse con 
un urtone: «Vada a chiamare la 
popolazione che venga a vedere». 
« No. non vado, la popolazione non 
c'entra». Allor a mi prese per  11 
collo e mi costrinse a guardare. -
po la scarica il Bruno , 
che aveva la testa fasciata, era an-
cora in piedi. Gli spararono ancora. 
abbattendole; poi il e Filipp i gli 
diede il -^lp© di grazia, facendogli 
schizzar  fuor i i l cervello», 

Tragic a mort e dei dkffeiif e 
degl i edit i dei Caserta * 

, 7. — l compagno) 
Gaetano e , o 
del C E. della a del Lavo-

 di ' e o della 
A di quella , è de-

ceduto in seguite ad un -
mento sulla a men-

e si a a o pe  vmo 

o degli edili 

Avevamo Visio il  compagno e 
o nei ojorni traffic i delta 

sciagura di o e oceromo co-» 
nosciuto l'opeira tenace che, m con-
dizioni iiiffieUi,  aveva svolto per 
orponicarc eli edilf del Casertano 
e ber  diltndtrll  dallo sfruttamento 
nei cantieri dilla  i na-
to colto dalla morte mentre conti-
ntiar a quest'opera  AH* 
ma famiglia, al « impuc» dei Ca~ 
trrt'Vr  1? condOyiuxnZe Jrait-rne 

ideili//4.JO, ,7 
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